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Il posto d'onore nell'aula teologica spet­

ta oggi ai Neo-Comunicandi: la candida

schiera è salita in presbitero, e fa de­

gna corona all'Altare.

Alla cattedra del Maestro .

In verità, più che teologi, contempla­

tivi ed Angeli.

. Angeli, che contemplano il Volto del

Padre.

Ora il cammino è spedito.

La Chiesa ci onora d'un titolo altissi­

ma: Voi siete dei laureati nella Fede. ,

Uiiicio:e vocazione vostra: vivere e pro­

fessare la Fede,

Nulla fate , che la disonori.

La Fede è germe ed appoggio d'eternità.,.
Ricordatelo, perché siete insidiati dal

tempo, ed assediati dal mondo:

Degli assaliti dal mondo: «Abstinete

vos 'a carnalibus desideriis, quae mili- _
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< La divina Liturgia è la teologia in

preghiera.

Ancor meglio: La Chiesa in contem­

plazione.

Nell'azione' liturgica tutti ' i fedeli sono

profondi teologi e contemplativi.

Soprattutto, contemplativi.

A voler condensare in una tesi teolo­

gica la dottrina' di questa Domenica III

dopo Pasqua, la tesi si potrebbe cosi

enunciare : De aeternitate.

Una tesi translucida : cioè, chiarissima;

oltre ogni chiarezza. creata; che ci per­

mette di fissare gli occhi nell'eternità.

Nulla di più semplice e di più giusto:

,. nella Santa Trinit à, ed in 'noi.
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tant adversus animam ». I Pt. 2,2.

Degli assaliti _dal mondo!

Nei suoi assalti nasconde dietro un ve­

lo di libertà tutta la-perversità del suo

_metodo.

In una continua derisione del sopran­

naturale e nel disprezzo delle cose di- '

vine.

** *

Oggi siete a scuola d'eternità.

- Anch'io, men~re sto sv~lgendo la mia

tesi, - sono il primo discepolo tra voi,

mentre parla il Maestro.

« Modicum, et videbitis Me! quia vadc

ad Patrem »,

Il « modicum » è lo spazio di tutti

tempi.

'È poco: un punto nell'eternità. ~

u« punto dell'eternit à.

F, oltre questo punto?

« A1i vedrete presso ilPadre ».

Ora il pianto, il gemito e la _tristezza

per voi, in mezzo ad un mondo gau­

dente.

-Vn attimo velocissimo. del tempo.

) La vostra tristezza si muterà in- gaudio':

un gaudio, che nessuno 'vi potrà ne to­

gliere, né-toccare.

- CITTADELLA CRISTIANA

Com e possiamo comprendere?

Ce là dice segretamente 'la Chiesa;

« Bis nobis mysteriis conferatur, qua

-terrena rnitigantes, discamus amare

caelestia »,

In , questa luce il mondo ,si fa piccolo;-_

piccolo: e rimane lontano" ?ontano... f

Quale accordo tra la luce e le tenebre> "

As saliti dal materialismo e dall'incredu­

lità, come mitigare i terreni desideri,

ed amare le cose celesti?

Siamo a scuola ·. d 'eternità;

« Vt discamus amare caelestia » : Qui

s'imparano le co se celesti, e si ?,arteci­

pa alla vita stessa di Dio.

Ecco il Pane degli Angeli, _faf to cibo

de gli uomini.

Il cibo di questi Angeli. _

- Altrimenti chi potrà resistere agli as­

salti del mondo?

Chi custodirà le nostre famiglie?
- , -

-Chi salver à l'innocenza dei pargoli?

Ecco dei sand in germe: la fioritu ra

della santità!

Orrore il pensare, che tra queste tenere

Creaturine -vi possano essere dei 'maùi~

rialisti in germe!

Perdonate, fanciulli carissimi! - '

Ditemi voi, intanto, nell'istinto della vo ­

stra semplicità: La vita non è legge di

sacrificio -per tutti?
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CITTADE l.LA CHISTIANA

Meglio: Il sacrificio non è legge di v ita

per tutti?

La vita cris tiana, soprattu tt o, non è un

continuo ed umile esercizio di pazien­

za, di rinuncia e di disciplina, di carità

e di buona educazione?

Non è GE SU ' CROCIFISSO il grande,

il sommo, l'unico Tesoro nostro? .

Chi è mai stato cosi ing enuo da crede­

re, che il perfido comunismo - diabo­

licamente perfido - si potesse repri­

m ere e debellare con il benessere ma­

teriale?

Quando s'addensa sulle fam iglie que­

st' om bra cupa, il 111.io cuore sacerdota­

le sanguina, e s' in frange il sogno, tanto

vagheggiato, ch e possano m atu rare del .
I

le vocazioni religiose tra qu ell e par eti

domestich e, dissacrate dal materia­

lismo.

Dirò piuttosto: Non sia mai, o S ignore.

Ne lla tri s te eredità, che dai genitori ri­

cade sui ·figli, quante lagrim e, un do­

mani, per la Chiesa, e quale rovina

d'An ime!

** *

Abbiamo, dunque, im parato questa Le­

zione d'eterni tà?
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La parola conclusiva al grande Agosti­

no . (Trat t , 28 s . Vangodi S. Giov. e nel

Salmo 72 ).

« Quando gli amatori del mondo ci in­

sulta no , diciamo loro: Il vos tro tempo '

è sempre preparato; il no stro tempo

non è ancor venuto. È sem pre tempo

per voi di cercare i vantaggi de l tempo

presente: poss ed et e .pure il te m po, co­

m e cosa -vos tra; noi guardiam o oltre il

tempo .

L'Ap osto lo ci dic e, infatti: Vois iet e co­

m e mort i, e la vostra vita è nas costa

con Gesù nel Padre.

Quando ve rrà il nostro tempo?

Con tinua l'Apostolo : Quando Gesù, vo­

stra vita, apparirà; allora anche voi ap­

pariret e con Lui nella gloria.

Parole d'oro?

No, di vine!

Ed in tanto : Perch é la felicità de i cat­

tiv i, e le tribolazion i ai buoni?

Agos tino risponde nervosamente: Dici

cosi, perch é ignori la ve ra felici tà .

Un unico male : Prorsus certum es t : aut

occidis iniquitatem, aut occideris ab ini-:

quita te » , O uccidi il peccato, o rimani

ucciso dal peccato! Qu esto, l'un ico

ma le!
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Tuttavia «magna vis quaestionis»: la

grande questione rimane.

« Labor est ante me », (Ps .. 72, 17): che

fatica per rne, risolverlal

. « Quasi stat mihi in facie murus quidam >;:

davanti a me, .s'erge come una muraglia.

«In Deo meo transgredhir murum» (Ps.

17, 30).; Nel mio Dio, la supererò. Pér

me; si, è [atica; per Lui, no . .'

CITTADE LLA CHJ S:rIANA

« Et intelliqarn in novissimis: non i~ prae­

sentibus ».

oltre la parete delle cose prese:zti, . r i­

mangono le cose nuovissime.

Ricercatele nella nuovissima e vivissi­

ma Liturgia di questa Domenica.
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